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Art.2 - Organi e articolazione interna delle università 

… 
2. Per le medesime finalità ed entro lo stesso termine di cui al comma 1, le università statali 

modificano, altresì, i propri statuti in tema di articolazione interna, con l'osservanza dei seguenti 
vincoli e criteri direttivi: 

… 
c) previsione della facoltà di istituire tra più dipartimenti, raggruppati in relazione a criteri di 

affinità disciplinare, strutture di raccordo, comunque denominate, con funzioni di coordinamento 

e razionalizzazione delle attività didattiche, compresa la proposta di attivazione o soppressione di 
corsi di studio, e di gestione dei servizi comuni; previsione che, ove alle funzioni didattiche e di 
ricerca si affianchino funzioni assistenziali nell'ambito delle disposizioni statali in materia, le 
strutture assumano i compiti conseguenti secondo le modalità e nei limiti concertati con la 
regione di ubicazione, garantendo l'inscindibilità delle funzioni assistenziali dei docenti di materie 

cliniche da quelle di insegnamento e di ricerca; 
… 
f) istituzione di un organo deliberante delle strutture di cui alla lettera c), ove esistenti, 

composto dai direttori dei dipartimenti in esse raggruppati, da una rappresentanza elettiva degli 
studenti, nonché, in misura complessivamente non superiore al 10 per cento dei componenti dei 
consigli dei dipartimenti stessi, da docenti scelti, con modalità definite dagli statuti, tra i componenti 
delle giunte dei dipartimenti, ovvero tra i coordinatori di corsi di studio o di dottorato ovvero tra i 
responsabili delle attività assistenziali di competenza della struttura, ove previste; 

 
 

Art.5 - Delega in materia di interventi per la qualità e l'efficienza del sistema universitario 

1. Il Governo é delegato ad adottare, entro il termine di dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi finalizzati a riformare il sistema 
universitario per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

… 
5. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, lettera c), il Governo si attiene al principio e 

criterio direttivo dell'attribuzione di una quota non superiore al 10 per cento del fondo di 
funzionamento ordinario correlata a meccanismi di valutazione delle politiche di reclutamento degli 
atenei, elaborati da parte dell'ANVUR e fondati su: la produzione scientifica dei professori e dei 
ricercatori successiva alla loro presa di servizio ovvero al passaggio a diverso ruolo o fascia 
nell'ateneo; la percentuale di ricercatori a tempo determinato in servizio che non hanno 
trascorso l'intero percorso di dottorato e di post-dottorato, o, nel caso delle facoltà di 
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medicina e chirurgia, di scuola di specializzazione, nella medesima università; la percentuale 

dei professori reclutati da altri atenei; la percentuale dei professori e ricercatori in servizio 
responsabili scientifici di progetti di ricerca internazionali e comunitari; il grado di 
internazionalizzazione del corpo docente. 

 
 

Art.6 - Stato giuridico dei professori e dei ricercatori di ruolo 

… 
13. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero, 

di concerto con il Ministero della salute, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentita la Conferenza dei presidi 
delle facoltà di medicina e chirurgia riguardo alle strutture cliniche e di ricerca traslazionale 

necessarie per la formazione nei corsi di laurea di area sanitaria di cui alla direttiva 2005/36/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005, predispone lo schema-tipo delle 
convenzioni al quale devono attenersi le università e le regioni per regolare i rapporti in materia di 

attività sanitarie svolte per conto del Servizio sanitario nazionale. 
 
 

Art.11 - Interventi perequativi per le università statali 

1. A decorrere dal 2011, allo scopo di accelerare il processo di riequilibrio delle università 
statali e tenuto conto della primaria esigenza di assicurare la copertura delle spese fisse di 
personale di ruolo entro i limiti della normativa vigente, una quota pari almeno all'1,5 per cento del 
fondo di finanziamento ordinario e delle eventuali assegnazioni destinate al funzionamento del 
sistema universitario é destinata ad essere ripartita tra le università che, sulla base delle differenze 
percentuali del valore del fondo di finanziamento ordinario consolidato del 2010, presentino una 
situazione di sottofinanziamento superiore al 5 per cento rispetto al modello per la ripartizione 
teorica del fondo di finanziamento ordinario elaborato dai competenti organismi di valutazione del 
sistema universitario. L'intervento perequativo viene ridotto proporzionalmente laddove la 
situazione di sottofinanziamento derivi dall'applicazione delle misure di valutazione della qualità di 
cui all'articolo 5 della presente legge e all'articolo 2 del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1. Il calcolo degli squilibri finanziari 
dei singoli atenei può tenere conto delle specificità delle università sede di facoltà di 
medicina e chirurgia collegate ad aziende ospedaliere nate da ex policlinici a gestione 
diretta, escludendo ogni intervento per il ripiano di eventuali disavanzi previsto dall'articolo 5, 

comma 4, lettere g), h), i), l) e m), della presente legge. 
2. Il Ministro provvede con proprio decreto alla ripartizione della percentuale di cui al 

comma 1. 
 
 

Art.29 - Norme transitorie e finali 

… 
6. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro, con 

decreto adottato di concerto con il Ministro della salute, provvede alla rideterminazione del 
numero dei posti disponibili nei corsi di laurea in medicina e chirurgia e alla loro 
distribuzione su base regionale anche al fine di riequilibrare l'offerta formativa in relazione al 

fabbisogno di personale medico del bacino territoriale di riferimento. 
 


